



COLPA DI ANTONIO… VOTA ANTONIO!


All’Agenzia delle Accise, Dogane e 
Monopoli pare si aggiri un certo 
Antonio, un po’ bricconcello, che si 
diverte a firmare accordi o, a volte, a 
impedire accordi per il puro gusto di 
fare dispetto ai lavoratori.

Vittime di Antonio sono anche le 
OO.SS. che, inermi - nonostante note 
minacciose all’amministrazione - sono 
alla fine costrette a firmare accordi contro la loro volontà, a volte accade pure che lo 
facciano a loro insaputa.

Non solo, tale individuo riuscirebbe addirittura a impedire accordi vantaggiosissimi per i 
lavoratori.

Capita, dunque, che quando gli amici, soprattutto sindacalisti, non sanno dare risposte 
per quello che succede danno la colpa ad Antonio.

Solo per esempio: quando qualche sigla autonoma, cercando di acquisire consenso, 
ripete continuamente che “loro le progressioni le avevano chieste un anno prima”, 
qualcuno non sapendo rispondere, dà la colpa al solito Antonio: é lui che non ha voluto.

Eppure la risposta sarebbe semplice e noi l’abbiamo riportata in numerosi comunicati, 
anche unitari. Per noi, come per CGIL e UIL le progressioni si potevano fare solo se c’era 
la possibilità, in tre anni, per TUTTI i lavoratori.

Semplice ricordare che nell’incontro sull’argomento - ottobre 2021 - era emerso in 
modo chiaro che non c’erano i soldi per programmarle per tutti: l’Agenzia aveva 
previsto un percorso che si sarebbe concluso nel 2026 e solo per 2/3 dei lavoratori!

Parrebbe che Antonio abbia anche la colpa di aver penalizzato i colleghi della II fascia 
della terza area; eh si, pare infatti che quando i colleghi che, sentendosi penalizzati, 
hanno chiesto ai loro sindacalisti di riferimento, la risposta sia stata la stessa: è colpa di 
Antonio.
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Ma che bravi questi sindacalisti che si battono con il coltello tra i denti per i loro iscritti e 
che vengono fregati sempre dal cattivello Antonio che, contro tutti, si batte per fregare il 
prossimo, a quale scopo non è chiaro; ma sicuramente Antonio va bene come scudo 
per le incapacità altrui.

E non neghino i nazionali a Roma: se dite che è solo qualche territoriale che, per vostro 
conto, dice che è sempre colpa di Antonio... il prodotto non cambia!

Esattamente come non cambia la qualità di quei sindacalisti che non ci arrivano mai e 
hanno sempre bisogno di proiettare su qualcun altro la propria incapacità!

Pare invece, per onor del vero, che sia stato proprio Antonio, appena ci sono state le 
condizioni - vedi nuovo CCNL - a chiedere le progressioni e ad ottenere l’accordo 
programmatico che in tre anni darà a tutti i lavoratori la possibilità di una progressione 
economica.

A questo punto un dubbio ci assale è troppo bravo Antonio o sono troppo scarsi gli 
altri?

Nel dubbio noi ci schieriamo con Antonio, alle prossime RSU fate la vostra scelta, vota 
Antonio, di sicuro sa cosa c’è scritto negli accordi, di sicuro sa che tutti i colleghi hanno 
uguale dignità, magari se avrà più voti potrà anche ottenere, bravo è bravo, molto di più 
di quanto ottenuto finora.


VOTA ANTONIO!
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